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REGIONE TOSCANA

DIREZIONE GENERALE POLITICHE TERRITORIALI E AMBIENTALI

         SETTORE: TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI

P.O. PIANIFICAZIONE E REGOLAMENTAZIONE DELLE AREE PROTETTE


ALLEGATO D
SCHEDA PROGETTUALE



INFORMAZIONI GENERALI


Nuova progettualità


ALLEGATO 1

RELAZIONE:

  -breve descrizione del progetto e sue finalità

  -elenco delle aree protette oggetto di finanziamento e dei sottoprogetti

  -informazioni  necessarie ad evidenziare i tipi di intervento richiesto e   consentirne una loro valutazione 


- 

	
	TIPOLOGIA PROGETTUALE

Compilare per progetto cantierabile / in fase di esecuzione

	
	

	
	LIVELLO DI PROGETTUALITA'
	SI
	NO

	
	Progetto di massima
	
	

	
	Progetto definitivo
	
	

	
	Progetto approvato con atto amministrativo
	
	

	
	Progetto in fase di appalto
	
	

	
	Progetto già appaltato
	
	

	
	Progetto già iniziato
	
	

	
	ALLEGATI 3
	
	

	
	1) progetto definitivo 
	
	

	
	2) delibera di approvazione del progetto definitivo con atto amministrativo
	
	

	
	3)specificare fase appalto 
	
	

	
	4)cronogramma dei lavori
	
	

	
	5)dichiarazione di cofinanziamento a firma dell’ente cofinanziatore
	
	

	Nota:

I progetti immediatamente cantierabili dovranno iniziare i lavori entro e non oltre il 30 settembre 2008 
Fatture  ammissibili dal 1 gennaio 2007



	
	TIPOLOGIA PROGETTUALE
Compilare per nuova progettualità e/o progetto di completamento


	
	

	
	LIVELLO DI PROGETTUALITA'
	SI
	NO

	
	Progetto di massima
	
	

	
	Progetto definitivo
	
	

	
	Progetto approvato con atto amministrativo
	
	

	
	Progetto in fase di appalto
	
	

	
	Progetto già appaltato
	
	

	
	Progetto già iniziato
	
	

	
	
	
	

	
	ALLEGATO 4 - CRONOGRAMMA DEI LAVORI
	
	

	
	Nota:

I progetti dotati dei requisiti di ammissibilità dovranno iniziare i lavori entro e non oltre il 31 dicembre 2009 

I progetti non ancora dotati dei requisiti di ammissibilità  potranno iniziare i lavori entro e non oltre l’anno 2010
Fatture ammissibili dal 1 gennaio 2007
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	


	
	SCHEDA RILEVAZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI

	SI

	NO

	
	Progetto soggetto a V.I.A. nazionale/regionale 
	
	

	
	  Progetto soggetto a valutazione d’incidenza
	
	

	
	Coerenza con Piani regionali/provinciali/comunali
	
	

	
	Si intende utilizzare altre misure previste dal P.O.R. per realizzare e completare il progetto?
Quali?
	
	

	
	Si dichiara di accettare le norme che regolamentano i fondi comunitari
	
	

	
	Il progetto persegue obiettivi di miglioramento ambientale nell’ordine del 25% rispetto all’intero importo dei lavori?
	
	

	
	Progettualità in corso di finanziamento con fondi comunitari

Quali?
	
	

	
	INDICATORI AMBIENTALI                                                                                      barrare e -allegato 5- una descrizione sommaria dell’indicatore prescelto 
	
	

	
	OPERE DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 
	
	

	
	· interventi di ingegneria naturalistica  con ricorso a materiali salubri e durevoli che non alterino l’equilibrio del terreno- ricorso a tecniche meno invasive  
	
	

	
	· ricorso a forme alternative di energia   
	
	

	
	· ripristino e tutela delle biodiversita’ presenti nel territorio   
	
	

	
	· acquisto terreni  -estensione superficie aree protette o contigua
	
	

	


	
	INDICATORI AMBIENTALI                                                                                      barrare e -allegato 5- una descrizione sommaria dell’indicatore prescelto

	SI
	NO

	
	STRUTTURE PER LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO AMBIENTALE 
	
	

	
	· ristrutturazioni bioclimatiche e improntate alla bioarchitettura alla durabilita’ e salubrita’ dei materiali
	
	

	
	· uso innovativo delle risorse
	
	

	
	· scelte progettuali improntate alla semplicita’ nella scelta dei materiali e delle soluzioni tecniche- possibile uso di materiali e sistemi costruttivi tipici del luogo 
	
	

	
	· indicazione dei servizi ambientali (depurazione, rete fognaria, gestione rifiuti etc.) e la loro capacità in relazione all’afflusso turistico previsto 
	
	

	
	· Per tutti gli interventi di ristrutturazione edilizia e di nuova edificazione nelle A.P. e nei Siti rete natura 2000 garantire qualità di edilizia sostenibile secondo le linee guida regionali - VEDI CRITERI DI PREMIALITA'-  la documentazione è consultabile sul sito web della REGIONE TOSCANA- www.rete.toscana.it/sett/pta/svilsost/bioedilizia.htm

	
	

	
	INIZIATIVE DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE
	
	

	
	
	
	

	
	· Promozione-unificazione dei dati raccolti per la possibile introduzione in banche dati già costituite  
	
	

	
	· uso del logo della Regione Toscana secondo le specifiche modalità previste nei fondi comunitari e nel disciplinare regionale per tutte le pubblicazioni 
	
	

	
	· cartellonistica –uso unificato della cartellonistica con ricorso a materiali salubri e durevoli
	
	

	
	· progetto finalizzato all’adesione a sistemi di certificazione ambientale 
	
	

	
	
	
	

	


ALLEGATO 6   -Criteri di selezione

Requisiti di ammissibilità

1) Interventi relativi a Parchi regionali e nazionali: adozione del Piano del Parco ai sensi della Normativa vigente
2) Interventi nelle Riserve naturali: approvazione del Regolamento della riserva naturale ai sensi dell’art..16  della L.R. 49/95.

3)  Interventi relativi ad ANPIL: adeguamento degli strumenti urbanistici e dei regolamenti comunali ai sensi dell’art. 19 della L.R. 49/95 (in base alla D.G.R. n.154/04 i progetti di valorizzazione possono essere finanziati solo se le Anpil di riferimento sono dotate di regolamento)

4) Interventi relativi a  S.I.R ai sensi della L.R. 56/2000.: rispetto delle Misure di conservazione ai sensi della DGR 644/2004 e DGR 923/2006

Il requisito di ammissibilità deve essere dichiarato citando l’atto normativo di riferimento con il quale è stato approvato a firma del responsabile del procedimento. Coloro i quali non hanno ancora il requisito di ammissibilità devono dichiarare forme e tempi di approvazione
Criteri di selezione

    1)Rispondenza del progetto agli indirizzi contenuti nel Programma triennale    regionale per le aree protette vigente ai sensi dell’art.4 della L.R 49/95 e all’attuazione delle misure di conservazione (DGR644/04) con verifica del grado di coinvolgimento del “sistema” che verrà valutato in base al numero dei siti della rete ecologica e ai soggetti gestori coinvolti per affrontare criticità e particolari rilevanze ambientali

2)Selezione da parte della provincia o dell’Ente gestore di riferimento del progetto proposto con verifica di coerenza della programmazione di sistema elaborata dell’ente stesso in materia di biodiversità e aree protette e in coerenza con piani, programmi, intese, patti etc.. a livello locale, regionale, nazionale

Per il  criterio di selezione si deve allegare una breve descrizione a firma del responsabile del procedimento
Criterio di premialità
1)Interventi di ristrutturazione e riqualificazione ambientale nei SIR e nelle Aree Protette in grado di garantire una qualità di edilizia non abitativa sostenibile secondo le norme vigenti e le linee guida regionali per la valutazione della qualità energetica ed ambientale negli edifici della Toscana (ai sensi dell’art.37, comma 3 della L.R. 1/05 e - Deliberazione G.R. n.218 del 3/05/06 “linee guida per la valutazione della qualità energetica ambientale degli edifici in toscana - Modifica Del. G.R. n.322 del 28.02.05) 

2)Proposte progettuali che valorizzano le Aree Protette e i Sir e favoriscono le pari opportunità di genere e non discriminazione e promuovono nuova occupazione

Per il  criterio di premialità si deve allegare una breve descrizione a firma del responsabile del procedimento

Criterio di priorità 
1)Sarà data priorità ai progetti cantierabili e/o a progetti già in corso di svolgimento sino a copertura dell’importo di circa €. 2.000.000,00. Si considerano progetti cantierabili, gli interventi che dispongono di tutti i pareri e nulla osta previsti e possono avviare immediatamente i lavori.

2)Integrazione con gli obiettivi perseguiti dalle altre politiche settoriali

Per il  criterio di priorità si deve allegare una breve descrizione a firma del responsabile del procedimento

Struttura organizzativa responsabile 

	Funzione
	 DG – Area di Coordinamento
	 Settore
	Funzionario

	
	
	
	Nominativo
	Indirizzo

	Responsabile dell’Attività
	PTA
	Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali
	Edoardo Fornaciari
	Via di Novoli, 26-50125 FIRENZE

edoardo.fornaciari@regione.toscana.it


	Funzione
	 DG – Area di Coordinamento
	 Settore
	Funzionario

	
	
	
	Nominativo
	Indirizzo

	Responsabile per la gestione delle operazioni
	PTA
	Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali
	Antonella Bonini
	Via di Novoli, 26-50125 FIRENZE

antonella.bonini@regione.toscana.it


	Funzione
	 DG – Area di Coordinamento
	 Settore
	Funzionario

	
	
	
	Nominativo
	Indirizzo

	Responsabile per il controllo e i pagamenti 
	PTA
	Tutela del territorio e della costa 
	Sonia Balli 
	Via di Novoli, 26-50125 FIRENZE

sonia.balli@regione.toscana.it


Nota: Le domande di finanziamento saranno accettate unicamente se redatte secondo la scheda progettuale 

Non saranno ammesse domande incomplete

La scheda progettuale si può scaricare dal sito web della Regione Toscana- www.parchinaturali.toscana.it-sotto la voce – la regione informa-

FIRMA DEL DIRIGENTE RESPONSABILE 

TITOLO DELL’INTERVENTO:








Aree protette coinvolte





Siti rete Natura 2000 coinvolti:





Centri di Conservazione ai sensi della DGR 1175/2004


        (Università e/o Provincia di riferimento)





TIPOLOGIA PROGETTUALE:





Nuova progettualità





Progetto di completamento





Progetto cantierabile / in fase di esecuzione



































SOGGETTO PUBBLICO TITOLARE -”beneficiario finale”: 


ENTE capofila di  tutto il  finanziamento (Enti Parco e Province)


per progetti di sistema





RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO


,


Indirizzo                                                                           


Tel.                             


Fax


Mail





ALLEGATO 1


RELAZIONE:


  -breve descrizione del progetto e sue finalità


  -elenco delle aree protette e/o rete natura 2000 oggetto di finanziamento e dei sottoprogetti


  -informazioni  necessarie ad evidenziare la tipologia di intervento richiesto e  consentire una valutazione adeguata


-per i progetti relativi ai Centri di Conservazione è indispensabile far riferimento a quanto previsto dalla DG.R.n. 1175/04








ALLEGATI 2:


cartografia con evidenziata la localizzazione dell’intervento, le delimitazioni dell’area protetta e dei Siti rete natura 2000 in scala adeguata


 











Informazioni relative a:





 COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO (100%):





COFINANZIAMENTO COMPLESSIVO (elenco enti cofinanziatori):





QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA:





QUADRO ECONOMICO GENERALE SUDDIVISO PER SOTTOPROGETTI:





PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE DEL FINANZIAMENTO











POR -competitività regionale e occupazione-


  FESR 2007-2013


Documento di attuazione regionale-asse prioritario II


Scheda linea di intervento 2.2 


Realizzazione interventi finalizzati all’implementazione  di infrastrutture ed investimenti produttivi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile nell’ambito delle aree protette








SOGGETTO GESTORE:














